
IL RIBALTONE Storico risultato nelle elezioni delle Rsu. La Uil arriva ultima e contesta la regolarità del voto

Trasporti pubblici, Ugl primo sindacato in Ae
Il segretario Casini: «Tanti i nodi, dalla sicurezza degli autisti agli integrativi salariali»

torico ribaltone in Ae - Autolinee dell’Emilia:
l’Ugl è il primo sindacato,davanti persino alla

Cgil e alla Cub.Dalle elezioni per le Rsu (rappre-
sentanze sindacali unitarie) dei circa 240 lavorato-
ri,è emerso un risultato inedito nella storia in tut-
to il territorio emiliano,dove fino a 10 anni fa
l’Unione generale del lavoro per la categoria del
Tpl non era nemmeno presente.Particolare con-
sensi ha raccolto del segretario provinciale di ca-
tegoria,Giambattista Bassi,che commenta:«Risul-
tato conseguito grazie all’impegno svolto in azien-
da nella difesa di tutti i lavoratori,nell’ultimo decen-
nio».

Dopo lo scrutino,però,la Uil (che avrebbe rac-
colto solo 13 preferenze) ha chiesto di invalidare
il risultato,lamentando la mancanza di uno scruta-
tore in un seggio nelle ultime ore del secondo dei
tre giorni in cui si è votato.

«Dieci anni fa non eravamo presenti in regio-
ne.Oggi abbiamo una rappresentanza in ogni pro-
vincia - racconta con orgoglio il segretario regiona-
le di categoria Gianpaolo Casini,che è anche

consigliere comunale a Vezzano -,e nel reggiano
siamo riusciti a costituire un’organizzazione che
non è più vista come un sindacato di destra/cen-
trodestra,ma viene riconosciuta da tutti squisita-
mente per il lavoro tecnico e la vicinanza concre-

ta alle problematiche del trasporto pubblico».
Tanti i nodi irrisolti in Ae,la società del gruppo

Act a cui è affidata la gestione dei servizi di traspor-
to su gomma di Reggio e provincia:«Si tratta di
un’azienda con poche risorse economiche,che
per scelte miopi è rimasta senza soldi,non ha ag-
giornato il piano industriale né il parco macchine,
che è carente sotto l’aspetto “viabilistico”del servi-
zio e in cui la sicurezza di mezzi e operatori è pre-

caria».
Per Casini,«la qualità del servizio passa anche at-

traverso l’aggiornamento dei mezzi,rinnovati so-
lo al 50%»,mentre per quanto attiene alla sicurez-
za,«l’azienda ha installato le telecamere dopo le no-
stre insistenze,ma non sono in funzione perché
costano troppo e non c’è una centrale operati-
va».Un tema delicato anche perché,«a fronte della
crisi economica e di bilanci in passivo,l’aumento
dei controlli sui mezzi accresce il conflitto con chi
viaggia a “scrocco”».Tra le richieste c’è anche un
impegno formale:quello di «costituzione di parte
civile contro chi aggredisce controllori o autisti,e
oggi ha la sensazione di rimanere impunito».

La precarietà della situazione attiene anche al
servizio:«Gli enti locali,anche se affermano di vo-
ler sostenere il trasporto pubblico,di fatto realizza-
no strade sempre più strette,dove i mezzi fanno fa-
tica a incrociarsi,e una viabilità che penalizza for-
temente i mezzi pubblici rispetto a bici,auto,ecc».

Anche le richieste economiche sono molto
chiare:«Sono già due integrativi in cui l’azienda

non rispon-
de al paga-
mento del
premio di ri-
sultato ad-
d u c e n d o
che il man-
cato introito
è dovuto
agli autisti:
per Ae se la
dir igenza
non pianifi-

ca a sufficienza è colpa dell’autista».
Complimenti all’Ugl vengono da Giuseppe Pa-

gliani,capogruppo del Pdl in Provincia:«Viene
così ripagato il lavoro eccellente svolto con dedi-
zione totale Casini e Bassi che,coadiuvati dall’av-
vocato Tadolini,hanno portato avanti per anni le
istanze dei lavoratori di Act troppo spesso bistrat-
tati già dalla gestione del direttore generale Rodi-
ghiero».

S

Il segretario
Gianpaolo
Casini

ai macrotemi della morato-
ria fiscale a carico di Iride e

del decreto legge sulla quota
pubblica delle spa,fino alle que-
stioni locali dei rapporti sinda-
cali e della esternalizzazione di al-
cuni servizi.Cgil e Federconsu-
matori a Reggio Emilia hanno fat-
to ieri il punto sul tormentato iter
del processo di aggregazione di
Enia con Iride,e lanciano un mes-
saggio chiaro:aspettare che «le
bocce siano ferme» prima di
compiere azioni che possono
diventare «irreversibili o peggio
irreparabili».A spiegare il punto
di vista del sindacato Matteo Al-
berini,della segreteria provin-
ciale Cgil,Luca Chiesi (Filcem
Cgil),Mauro Puglia e Bruno Ca-
sini della funzione pubblica Cgil,
Claudia Davoli rappresentante
Filcem aziendale Enìa.In sostan-
za,la logica del maggiore dimen-
sionamento non viene bocciata,
ma i sindacati sostengono che
l’incorporazione procede a li-
vello di manager dimenticando il
livello del territorio:fatto che sna-
tura l’essenza stessa della multi-
servizi.

Proprietà pubblica
In un documento congiunto

il sindacato e l'associazione lan-
ciano diverse accuse:«L'incorpo-
razione si sta rivelando sempre
più una operazione tutta finan-
ziaria,priva di un vero piano in-
dustriale,basata su logiche poco
discusse per quanto attiene il
comparto energetico,del tutto
inesistenti al momento su acqua
ed igiene ambientale,che a Ge-
nova e Torino sono presidiati da
altre società che non sono coin-
volte da questa operazione».

E ancora:«Le pendenze fiscali
di Iride e l'incertezza normativa
introdotta dal decreto governa-
tivo in materia di gare per l'affida-
mento dei servizi pubblici con-
siglierebbero di fermarci un atti-
mo a riflettere sulle modifiche
dello scenario di riferimento che
sono intervenute da quando si è
avviata questa operazione,e ad
aspettare che "le bocce siano
ferme" prima di compiere azio-
ni che possono diventare irrever-
sibili o peggio irreparabili».Cgil e
consumatori si interrogano poi
su quale sarà la qualità dei servi-
zi e dei rapporti con la nuova re-
altà post-unificazione su cui,per
ora la lista delle cose che non van-

D

Cosa che può «aprire varchi allo
smaltimento illegale,se non cri-
minale dei rifiuti».

L’appello
Cgil e Federconsumatori rivol-

gono un appello sia ai vertici
dell’azienda che ai referenti po-
litico - istituzionali del territorio:
«Facciamo uno sforzo per uscire
dalla polemica politica,per evita-
re una discussione basata sull'
'io l'avevo detto' o sulla ricerca
di presunti colpevoli di altret-
tanto presunti errori od interes-
si personalistici,di bandiera o di
campanile. Concentriamoci
adesso sul dovere di assicurare le
scelte migliori per lo sviluppo fu-
turo di questi territori attraverso
una discussione pubblica,serena
e trasparente,costruttiva.Il tem-
po rimasto non è molto ma può
bastare».

«Uffici spostati,si perde know how»
«Lo spostamento dell’intero Ufficio Commerciale di Reggio Emilia -
scrive la Cgil - dalla sede attuale ai locali della Camera di Commer-
cio in Piazza della Vittoria è una operazione di cui sino ad ora nes-
suno si è assunto la paternità. La nuova collocazione sarà sicura-
mente più comoda per chi già vive o lavora in centro storico, men-
tre invece aumenterà i problemi per chi vi deve accedere da fuori».
«Ancora più incomprensibile -attacca il sindacato - è lo sposta-
mento del servizio di telecontrollo delle reti (strutture ed operatori)
da Reggio a Parma, privando il nostro territorio di un presidio di co-
noscenze e di una struttura di eccellenza, per spostarla – spenden-
do una quantità ingente di risorse - in un luogo dove non serve».

Controlli
di filiera
«L’estensione della modalità di
raccolta dei rifiuti “porta a porta”,di
per sé condivisibile - scrive la Cgil -
ha permesso ad Enìa di procedere
– senza alcun confronto – ad ester-
nalizzare interi pezzi di attività per
cui non è oggi possibile capire
quali sono i costi reali,o come si
può garantire la tracciabilità del
percorso dei rifiuti,stante che le
esperienze di altri territori hanno re-
so evidente come la perdita del
controllo sull’intera filiera del pro-
cesso può aprire varchi allo smalti-
mento illegale (se non criminale) ».
«La diffusione e l’articolazione di
appalti in tutti i settori di attività ha
ormai raggiunto livelli che non per-
mettono nemmeno un monitorag-
gio preciso della situazione esi-
stente: in questo contesto non è
possibile controllare qual è la pro-
fessionalità,le condizioni di lavoro
e di sicurezza applicate ai lavoratori
degli appalti,ma soprattutto non è
più possibile per Enìa garantire la
qualità e l’efficacia dell’intero pro-
cesso industriale,perdendo al
contempo quel know-how che è
indispensabile ad effettuare con
consapevolezza le scelte strategi-
che connesse alla missione che le
è affidata».

Durissime critiche
al recente boom
delle
esternalizzazioni:
«Antieconomiche
e peggiorative
degli standard
di servizio»

Sopra da sinistra: Luca
Chiesi, Matteo Alberini e
Mauro Puglia. A sinistra
Andrea Viero e Graziano
Delrio

no è lunga.«Assistiamo - denun-
cia la Cgil - al progressivo deterio-
ramento delle relazioni sindaca-
li tra azienda e sindacati e Rsu,co-
sì come si è pressoche' azzerato
il rapporto tra Enìa e le associazio-
ni dei consumatori nella gestione
dei contenziosi con gli utenti».

Appalti dannosi
Nel conto delle criticità sinda-

cali anche l'esternalizzazione del
servizio di igiene ambientale,lo
spostamento del Telecontrollo
(da Reggio a Parma) e degli uffi-
ci del servizio commerciale (dal-
la sede attuale in centro stori-
co),e più in generale la diffusione
di appalti e sub-appalti che «stan-
no via via intaccando e depaupe-
rando la struttura industriale del
gruppo».

Claudia Davoli ha sottolineato
il fatto che il 50% dell’operativi-
tà del settore gas acqua è ormai
a carico di ditte esterne,mentre
all’interno restano attività di co-
ordinamento e controllo.Il risul-
tato è che è sempre più difficile
controllare le garanzie di regola-
rità degli appaltatori,mentre sul-
la qualità del servizio si riscontra-
no le lamentele degli utenti.Il tut-
to con una beffa:«Non è assoluta-
mente vero che appaltando si ri-
sparmiano soldi».Per questo

«occorre ragionare su quali setto-
ri è possibile esternalizzare e qua-
li no».

Un esempio emblematico di ri-
sultati insoddisfacenti a seguito
di esternalizzazione sarebbe
quello della Sosel,società parteci-
pata quasi pariteticamente da
una azienda privata modenese,
da Enìa,Hera ed Aimag (la multiu-
tility di Mirandola).Nata origina-
riamente per razionalizzare
(esternalizzare?),la manutenzio-
ne e la lettura dei contatori:«Nel
recente passato abbiamo assisti-
to ad una serie consistente di
letture fasulle,emettendo una
prima fatturazione sbagliata col
conseguente lavoro di ricontrol-
lo sul campo e ri-fatturazione ad
opera degli operatori di Enìa,che
agli occhi degli utenti si è presa la
colpa del “disservizio”».

In tema di rifiuti - si legge nel
documento della Cgil,sarebbe
impossibile «garantire la traccia-
bilità del percorso dei rifiuti».

Il sindacato critica il management dell’azienda: «Manca un piano industriale»

«Enìa, la fusione così non va»
La Cgil chiede uno stop: «Messi da parte i territori»

«L’azienda ha installato telecamere a
bordo dopo le nostre insistenze,ma non
sono in funzione perché costa troppo

e non c’è una centrale operativa»

Necessario adottare
quegli strumenti statutari
che garantiscano anche
per il futuro la proprietà
pubblica della
maggioranza delle azioni
delle aziende che
forniscono servizi
essenziali per il territorio
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